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Da INGONTRI con
S. GIROLAMO EM¡LIANI

Mai gl'era dimandato per I'amor di
Dio che a tutti non desse quanto
portava Ia sua carità, in modo che
si ridusse che, quando non aveva
altro da dare dava il proprio Íaz-
zoletto.
Essendogli stato dÍmandato un po-
co d'aiuto da un poverissìmo uo-
mo, non ritrovandosi in pronto dè-
naro, gli diede Ia cintura di vellu-
to con ¡ passett¡ d'argento, da che
segui che 'a gente, vedutolo cam-
minare a guel modo, cominciò a
corrergli dietro, come si fa ad un
pazzo. ll che, visto da lui, dìsse che
non põteva piit stare in questa cit-
tà, perchè era divenuto ludibrio del-
la gente per il zelo ch'avea dell'o-
nor di Dio e del bene delle anime.

ORARIO SS. MESSE FËSTIVE

- in Basilica: ore 7 - 8. l0o - 1Z

- alla Valletta: ore gnn.ll

ORARIO SS. MESSE FEBIALI

- in Basilica: ote 7 .8-17

ai Venerdì di Quaresima:
ore 7 -8- 17

Via Grucis: ore 15 -20.30

al l" Venerdi del mese:
ore 7-8-17-20.30

OFARIO SS. MESSE PREFËSTIVE

Sabato e vigilie festive ore 17
- Parrocchiele - -. da Pasqua a ottobre.

OUESTO MONDO PASSA . . .

Si parla un'altra volta della peste. La
gente di campagna fa osservazioni sen-
sate o meno sensate sui segni precursclri
del flagello. Teme un'invasione di insetti
(maggiolini farfalle), di piante ed erbe
putride (zucche, funghi, spugnole, tartufi)
e di altri specie di putridume. Teme la
comparsa di topi, e d'un certo colore
arancione nel cielr¡ crepuscolare.

Se un cane muore dopo aver bevuto ru-
giada prima dello spuntare del sole è un
gran brutto segno, assìcura la gente.

Si rappresenta l'epidemia sotto l'aspet-
to d'un angelo cattivo: balte con uno spie-
do le porte e le finestre delle case, in cui
le vittime sono già designate. Armato di
piedi grifagni si presenta facendo smor-
fie: questo mostro rappresenta lo spau-
racchio aggiornato nel medico degli ap-

di Jacques Christophe

pestati, con la sua maschera in forma
di becco d'uccello e la lugubre tunica ne-
ra.

L'Anonimo non ci dice se i funghi cep-
patelli e le spugnole s<-ln pullulati nel b<¡-
sc<¡ di Somasca, a fine ottobre 153ó. Que-
sto è certo: nel gennaio 1537 il male sem,
bra ritornato per colpire specialmente gli
abitanti della valle San Martino. Sappia-
mo che l'epidemia ha diversi volti. Non
è più la peste che varca al galopp<,r le fron-
tiere e falcia d'un lampo la metà di una
popolazione. La morte in questo inverno
ha gesti lenti e sornioni. Fa le sue scelte
senza fretta, prende fanciulli in fasce, a-
dulti e vecchi.

Girolamo si moltiplica ancora una vol-
ta. Visita gli ammalati; e il piccolo asino
del convento lo aiuta a trasportare coper-
te e r¡iveri. Non dà ai fratelli assenti altre
notizie che queste:
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elirolamo Emiliani,
Santo contestatore

Contestò la vita misera degli orfani che fino al suo tempo, di nornra, vi-
vg\'_4n9, quasi .squallida appendice, negli ospedali come sguatteri o uomini
di fatica e creò per loro una casa accogliente, che desse ospitalità, istruzicr-
lle, ma soprattutto amore.

Avendo seg,r,rito il cristo che pretende il rinnegame ti.¡taie della propria
Personalità, gli rimase fedele fino alla morte e lasõiò come precisa e'prézit-'"
sa eredità ai suoi seguaci: useguitate la vìa clel crocifissr.r è servite i pc.,.,r"-
ri!".

In questa espressione c'è tutta Ia vita cli questo magnifico contestatore
della frivola vìta delÌa prima metà deÌ nostro secolo XVI.

Oggi ripete a noi, fedeli e seguaci, lo stess<-r invito: non seguire il ntondo,
ma Cristo, che ne è stato cacciato, rientri nel monclo perchè- solo allora ri-
troverà pacc e giustizia.

Troviamo la eco di questo invito nelle parc,rle efficaci e insistenti di Gio-
vanni Paolo II che Dio ha dato alla sua chiesa perchè il duemila non veda
la rovina dell'uomo quale figlio di Dio e quale creatura destinata ad avere il
suo spazio di libertà e di vita anche nei giorni cleila sua storia urrana.

p.b.
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Slamo stati abituati, fino a non molto tempo fa, a considerare i Santi

- fatte poche eccezioni - come se nati e vissuti tali fin dai primi vagiti.
Sono stati presentati come uomini eccezionali al punto però, in noi al-
lora giovani, di farci sovente sorridere di incredulità come, per esempio,
le incongruenze raccontateci dal Suarez e all'amenità pudica di un S.Lui-
gi che - notisi! - per non offendere la castità, non si degnava neanche di
posare lo sguardo sul v<¡lto di sua madre!

Erano giusti che facevan<.¡ fiorire tanta letteratura che veniva allora giu-
dicata opportuna, e che, oggi una sana critica storica, ha irrimediabilmen-
te e felicemente accantonato.

Per buona fortuna questo non si è verificato nei riguardi della vita di
S. Girolamo Emiliani per gli anni della sua giovinezza.

Pur nell'ambito di una famiglia conosciuta (era discendenza patrizia spe-
cie per conto della madre, Eleonora Morosini), crebbe animat<¡ da spirito
coraggioso, anzi guerriero, se è vero che lo clobbiamo già incontrare nel
1508 tra i giovanissimi dell'esercito di Venezia (aveva 18 anni) a Fornovcr
sul Taro.

Tutti i biografi, infatti, non mancano di descriverci il suo carattere fiero
e forte, irascibile in una buona parte e atto al comando.

Sarà lui stesso, dopo il ritorno a Dio, a dare esempi di come la grazia
sappia vincere la natura. Basti ricordare l'accadutogli a Venezia quando,
villanamente affrontato per futili motivi da taluni ipercritici, lui, il conver
tito, non rispose alle ingiuste provocazioni.

Il suo ritorno a Dio fu veramente totale e non tollerava che si vivesse
Ia vita cristiana, specie quella consacrata dai suoi seguaci, in modo acco-
modante. Oggi, con termine abusato e il piùr delle volte malinteso, verreb-
be definito un santo <integralista": noi invece preferiamo vederlo come l'ur¡-
mo che ha capito Crist<¡ e ìl Vangelo e lo ha vissuto nella sua espressione
piir appassionata e sincera. Non superficialità di intenti o trascinamenti nel-
la via della carità e del servizio, ma decisione e fermezza fino in f<¡ndo.

Traspare Ia fierezza del suc-r carattere pur nella dolcezza dei suoi metodi
e l'intransigenza nel pretendere il compimento esatto del dovere.

Divenne vero contestatore del costume rilassato che le guerre continue,
i disordini conseguenti e la miseria avevano indotto negli anni che segui-
rono le vicende p<llitiche e militari in cui fu coinvolta Venezía prima, il
Ducato di Milano poi con la penetrazione in Lombardia, attraverso le val-
li alpine, dei fautori e propagatori della eresia protestante.

Lui, Girolamo, non si eresse come predicatore da pulpiti o docente da
cattedre.

Lui, quasi fatto simile a novello Francesco d'Assisi, si opporrà, contestan-
do al dilagare del male e dei nuovi principi libertari annunciati d'oltralpe,
con la sua vita evangelica e l'esercizio della carità.

Contesterà gli onori del casato seguendo la via del crocifisso.
Contesterà l'offerta spendida del Duca Francesco Sforza, che mentre gli

offriva un vistoso contributo in dena-ro, lo invitava a Palazzo, memore del-
la sua origine patrízia.

No ad entrambe le offerte: lui aveva scelto e praticava la povertà pirì rigi-
da, con i suoi orfani, nell'ospedale o in altro ambiente piùr adatto.

fIn
"fncontro,o

Siamo 18 Novizie di cui la maggior
parte italiane, alcune dell'estero e preci-
samente tedesche, inglesi, sud-africane.

Mancano pochi giorni alla nostra S.
Professione religiosa e abbiamo pensa-
to di sfruttare al massimo i pochi gior-
ni che ci restano da trascorrere nel No-
viziato situato a Contra, una frazione di
Missaglia in provincia di Como.

Perchè non conoscere anche i luoghi
che ci circondano?
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tl 30 giugno scorso l'Opera Pia Caritas di
Zogno ha organizzato Ltna gita sul lago d¡
Lecco. Alla gita hanno partecipato alcuni an'
ziani della Casa, parte del personale di ser'
vizio e quasi tutti i volontari che si prodigano
gratuitamente per l'assistenza degli anziani
ricoverati.
ll percorso turistico, di breve durata per non
afÍaticare gli anziani, è iniziato con la visita
alla Rotonda di S. Iomè ad Amenno S. Barto-
lomeo e sl è conclusa con una passeggiata
per il lungolago di Bellano.

Tappa d'obbligo, a metà pellegrinaggio, il
Santuario di S. Girolamo. Qui qualcuno, ancora
di buone gambe, si è arrampicato per la Scala
Santa, e ha raggiunto i resti del Castello deL
l'lnnominato. Qualche altro, in carrozzella, si
è accontentato di visitare il paese, rimanen-
do in basso o presso I'osteria locale.

Alle ore 11 ci si è dato appuntamento per la
Santa Messa in Santuario. Alle 12 tutti si so-
no riuniti in un ristorante poco distante dalla
Chiesa per il pranzo. Ouesfo è sfato un mo-
mento assai importante ai f ini della felice riu-
scita della gita. A tavola sl sono incontrati e

amalgamati, come non era mai avvenuto pri'
ma, gli anziani e il personale di assistenza,
cosicché insieme, in un clima di serenità
e familiarità, hanno liberamente conversato e

cantato a lungo bellissime canzoni.

La gita ha fornito agli anziani l'occasione di
riandare ai luoghi già visitati nella loro giovi-
nezza, e nello sfesso tempo di godere della
piacevole vicinanza e della compagnia festosa
di altre persone piu giovani.
La giornata è stata un antico rimedio contro
la solitudine in cui vivono spesse volte i de-

genti delle Case di riposo, spesso dimenti-
cati dai loro cari, lontani dal paese e costretti
a condividere la vita con altri compagni di
sventu ra.
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. Poter partecipare ad un corso di Esercizi spirituali è uri dono grande da parte
di Dio.

Tale dono, anche se immeritato, è sempre atteso con gioiosa ansietà.
Siamo un gruppo della "Pro Sacerdotio Christi, diocesana, voluta dal Servo di

Dio il Card. Schuster di venerata memoria. Ouest'anno I'Eminentissimo Card. Co-
lombo volle esprimere la sua gratitudine per il bene che la "Pro Sacerdotio Chri-
sti " svolge in Diocesi, firmando di suo pugno lo statuto aggiornato secondo le
direttive del Concilio Vaticano ll.

L'Associazione fu fondata da un'anima eletta, Giulia Colombo, milanese, la qua-
le si offrì vittima di. immolazione per la santità sacerdotale. La sua offerta fu gra-
dita a Dio ed esaudita. L'Opera si diffuse rapidamente per lo zelo e I'attivÌtà in-
stancabile di Giulia Colombo, coadiuvata da Anna Maria Villa che ne condividevagli ideali sacerdotali.

Nostro scopo principale è quello.di pregare e offrirci a Dio per la perseveran-
za e santificazione dei Sacerdoti, oltre ad altre attività riguaidante 'il Sacerdo-
zio. Ecco perchè attendiamo sempre con ansia igiorni beatidei santi Esercizi.
, Quest'anno, pgr la prima volta, siamo stati ospiti nell'accogliente Casa dei pa-

dri Somaschi a Somasca. Per tutte è stata una grazia straord-inaria. Anzitutto la
predicazione ha superato ogni aspettativa. Sentlvamo Dio con noi ascoltando leparole..fg lo Spirito Divino suggeriva al P. Predicatore, parole che gettavano nel
solco della nostra anima, semi preziosi che speriamo rendere feconäi con I'aiuto
paterno di Dio.

La casa allrezzata modernamente è molto confortevole. ll tatto usato dai padri
e dai Diaconi loro aiutanti, particolarmente nel servizio del refettorio, era tale da
meravigliare.non solo le anime semplici, ma anche (se ce ne fossero state) lopiù
esigenti. Nulla è mancato mai!

Tutto, nella casa, è ordine, pace, armonia, spirito di carità, in ogni minimo par-
ti co I are.

Vogliamo ringraziare con animo vivamente grato il P. Mario e i suoi collabora-tori per il gran bene che ci hanno fatto.
Promettiamo e chiediamo preghiere' 

Le partecipanti ar corso

12

Cnonaca del
Santuanio

1 Pellegrinaggio di Chieri con il parroco.
Ragazzi di Narzole (CN).

3 Pellegrinaggio della parrocchia della
Malpensa (VA).
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24 Prir¡a Santa Messa di Padre Robertcr

Bolis.
Giovani di Beverate accendont-¡ la fiac-
cc¡la all'altare clel Sant<¡ e la portancr
in paese in occasione della Prirr.ra Mes-
sa del Padre novelìo, P. Antouio For-
menti, sorl1¿Ìsco,

25 Pellegrinaggio cii Soave di S. Bonifaci<r
(VR) accc¡mpagnat() dal Parrcico.

27 Gruppr,r di donne di Calco (CO).
160 ragaz,zi cli Verano Bri¿rnza con i lo-
ro assistenti.
Scuola nlaterna di Perego (CO).

28 Oratorio di Castell<¡ cli Lecco (CO).
Oratc¡rio di Vercurago (BG).
Or-¿rtorio c1i Foppcnico (BG).

29 Oratorio di S¿rrtiran¿r (CO).

30 Gli c-rspiti, slrore e ¡rersonale della nO-
pcra Pia Caritas, cìi Zogno (BG) parte-
cipano alÌa Messa ali'altare clel Santo.
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4 rup po di Suore It rsol ne AS ca
con la Madre Generale partecipano al-
la Messa all'altare del Santr.l.
Parrocchie cli Sori (GE,).

5 Pellegrinaggio cli Daverio (VA).
Pellegrinaggio di Lomazz.o (Ml).
Pellegrinaggio cli Arosio (CO).
Pellegrirraggio di Busnago (MI).

ó Oratorio dei Padrì Somaschi di Ma-een-
ta (MI).
Pellegrinaggio cli Cernnsco Lor.nL¡ardo-
ne con il Parroco.
Oratorio di Cì¿rsorezzo (MI) con il Coa-
dintorc.

7 Matrirnclnio di Bolis Cìl¿rtrclio e Butta
Gior,'¿rn na.
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4 Ragazzi di Sedriano accompa-gnati clal

Coãdiutore che celebra alla Valìetta.
Gruppo di mamme con bambini di Mis-
saelia (CO).
Peilegrinaggio di Mendrisit.r ct.¡lr il Par-
roco.

5 Orat<¡rio di Monza con il coadiutore.

7 Ragazzi di Milano con l'assistente.

8 Bambini di Villasanta (MI) cc¡n i lort.r
genitori.

10 Pellegrinaggio della Parrocchia cli P<-¡n-

te Giurino (BG) con iì Parr'oc<-r clre ce-
lebra la Messa all'altare del Santt-¡.

7l F'agazzi di Ponte S. Pietro (BG) con i

genitori.

l2 Gruppo di donne di Olgiate Ol<¡na (VA)
con il Parroco.
Bambini di Concorezz,o (MI) con le
mamme.

13 Oratorio di S. Martino <ìi Greco (MI).
Oratoric¡ di Biassono (MI) con il coa-
diutore che celebra alla Valletta.
Grupp<-r di gi<x,ani cli C<¡rbetta (MI).
Oratoric¡ di Milanc¡ acconlpagnato da
Mt.¡ns. Marcandalli.

l5 Ragazze di Bergamo.

16 200 ragazzi della Parrocchia di Veroia-
nuova (BS) a'ccornpagnati dai catechi-
sti e coadiutori che celebrano all'alta-
re del Santo.

l7 Pellegrinaggio di Codegliano (VA).
Pellegrinaggi<¡ della Parrocchia di S
Antonio Ticino.

21 Ragazzí di Cesano Maderno (MI).
Gruppo di clonne di Vill<.¡ngo (BG)

22 Bambini di Peclrengo (BG) con i loro
genitori.
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8 Gruppo di donne di Sovere (BG).

9 Concelebrazione dei partecipanti al Ca-
pitolo Generale Straordinario dei Pa-
dri Somaschi presieduta dal Padre Ge-
nerale.

10 Mons. Luigi Gandini, Prevosto di Se-
regno, celebra all'altare del Santo.

I I I Padri novelli somaschi celebrano al-
l'altare del Santo.
Pellegrinaggio di Zogno (BG).
Pellegrinaggio di Muggiò (MI).
Pellegrinaggio di San Vittore Olona
(VA).
Pellegrinaggio di Civenna (CO).

12 Pellegrinaggio di Costetlanza (VA).
Oratorio di Civate (CO).

13 Pellegrini da Bergamo.

l7 Bambini da Giussano (MI) con le loro
mamme.

19 Pellegrinaggio della Parrocchìa di San
Francesco di Lecco (CO).

S4
1 Gruppo di ragazzi di Brembate Sopra

(BG).
Ragazze di Brembo di Dalmine (BG)
accompagnate dalle Suore Orsoline di
Somasca.

2 Gruppo di donne di Costamasnaga
(co).
Oratorio di Belledo di Lecco (CO).

4 Il Vescovo di Pavia visita il Santuario.
7 Gruppo di donne di Dolzago (CO).

i0 Gruppo di donne di Valmadrera (CO).

1ó Pellegrinaggio d,i ,Betrota d'Adda (MI)
accompagnato dal parroco.

18 Matrimonio di Prede Franco e Lani
Lalla.

23 Pellegrinaggio di Carvico (BG) accom-
pagnato dal Parroco che celebra la
Messa alla Valletta.
Alcuni chierici e sacerdoti della Dioce-
si di Vicenza.

25 Matrimonio di Da Ros Angelo e Losa
Maria Grazia.

27 Matrimonio di D'Angelo Giuseppe e
Imperatore Laura. ^.

29 Pellegrinaggio della parrocchia dell,An_
nunciata di Pescia (pT) occompasnato
dai Padri Somaschi.

30 Matrimonio di Valagussa Roberto e
Invernizzi KaLia.

31 Chierichetti della parrocchia del Sacro
Cuore di Mandello (CO) accompagnati
dal coadiutore.
91"ppg di donne di Missagtia (CO).
Giovani e ragazze di Concõrezzà tfUIlcon il Parroco.
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Pellegrinaggio della Parrocchia di Su-
ello (CO) accompagnato dalle Suore
Orsoline di Somasca.
Novizie Salesiane di Missaglia (CO).

22 Pellegrinaggio della Parrocchia di Ca:
lolzio. Celebra la S. Messa I'Arciprete.

24 Gruppo di villeggianti di Carenno (BG)
con il Parroco.
Ragazzi di Chignolo d'Isola (BG).
Parroco di S. Pac¡lo (BG) celebra all'al-
t4re del Santo.

2ó Gruppo di ragazzi di Canrù (CO).

27 Pellegrinaggio di Montavecchia (CO)
con il Parroco.

28 Matrimonio di Masciadri Renato e
Bianconi Silvana.

17

ai nostri
òctuntt

. Si è spento, dopo lunga ma-
lattia cristianamente sopportata,
il signor VALNEGRI VENANZTO
di anni 55 di Garlate (CO).

Era devoto del Santo; si reca-
va al Santuario con frequenza,
portando la famiglia.

Visse lavorando con tanto a-
more per la sua famiglia e ora
lascia esempi d¡ fede e di ca-
rità operosa.

Il Signore accolga la sua ani-
ma Íra i Santi del cielo.
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